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DECRETO DEL SOGGETTO ATTUATORE - COMUNE DI LAUCO 

CONCESSIONE N. 10 DEL 11 SETTEMBRE 2019 

 

Prot. n. 11629/Int. 

 

Ordinanza Capo Dipartimento Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018 – Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2019, art. 3 – Finanziamenti finalizzati 

esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del 

livello di resilienza delle strutture di proprietà privata interessate dagli eventi calamitosi 

verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018. 

 

Concessione contributo a favore del Sig. Piazza Gianni, c.f. PZZGNN67B06L195E, nato a 

Tolmezzo il 06/02/1967 e residente a Villa Santina in Via Pineta, n. 4, in qualità di 

comproprietario dell’unità immobiliare, per l’intervento destinato al ripristino, recupero e 

manutenzione straordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a seguito dell’evento 

calamitoso, la cui abitazione risulta ubicata in Comune di Lauco, Località Staipa, n. 1, in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il Friuli Venezia 

Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 novembre 2018 

 

Codice Unico di Progetto CUMULATIVO (CUP): G12H19000150001 

 

IL SINDACO  

 

VISTO il Decreto 30 ottobre 2018, n.1231, con il quale è stato dichiarato dall’Assessore regionale 

alla protezione civile, d’intesa con il Presidente della Regione, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’articolo 9, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, a decorrere dal 28 ottobre 

2018 e fino alla revoca del provvedimento, lo stato di emergenza sul territorio regionale, al fine di 

fronteggiare i danni derivanti dall’evoluzione negativa dello scenario di rischio descritto negli 

allerta regionali n. 27, 28 e 29/2018 e di avviare tutti gli interventi atti a fronteggiare l’emergenza a 

salvaguardia della pubblica incolumità 

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 con cui è stato dichiarato lo stato di 

emergenza nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 

Lazio, Liguria Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Province Autonome di Trento 

e Bolzano interessati dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’ Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 558 

del 15 novembre 2018 (di seguito anche Ordinanza n. 558/2018 oppure OCDPC n. 558/2018), con 

cui il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – per il proprio ambito territoriale – Commissario 



 

delegato per l’emergenza determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che 

hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 novembre 

2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 558/2018, laddove prevede che “Per l’espletamento 

delle attività di cui alla presente Ordinanza i soggetti di cui al comma 1 [tra cui il Presidente della 

Regione Friuli Venezia Giulia nominato Commissario delegato], che operano a titolo gratuito, 

possono avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, delle unioni montane, 

comunali, delle loro società in house e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, 

anche in accordo con le ANCI regionali, nonché individuare soggetti attuatori che agiscono sulla 

base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato, dott. Massimiliano Fedriga, n. 2 di data 11 dicembre 

2018, con cui al dott. Riccardo Riccardi, Vicepresidente e Assessore alla salute, politiche sociali e 

disabilità, delegato alla Protezione Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, è stato 

individuato quale Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 558/2018, sono 

state affidate tutte le funzioni che l’Ordinanza stessa assegna al Commissario delegato e impartite le 

direttive necessarie per lo svolgimento di tali funzioni; 

 

PRESO ATTO che il Soggetto Attuatore ha costituito l’Ufficio di Supporto della gestione 

commissariale di cui all’art. 9, comma 2, dell’Ordinanza n. 558/2018, come indicato nel Decreto n. 

1 del 23 gennaio 2019 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 27 febbraio 2019 di 

“Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145” (G. U. n. 79 del 3 aprile 2019), in base al quale il Commissario delegato per la Regione Friuli 

Venezia Giulia, ha a disposizione un importo complessivo di Euro 277.680.104,41 per il triennio 

2019-2021, così suddivisi: Euro 85.440.032,13 per l’anno 2019, Euro 96.120.036,14 per l’anno 

2020 ed Euro 96.120.036,14 per l’anno 2021; 

 

DATO ATTO che gli artt. 3, 4 e 5 del predetto DPCM 27 febbraio 2019, dispongono in ordine ai 

beneficiari, alle tipologie di danno ammissibile e alle intensità degli aiuti, sia percentuali che 

massimi, delle risorse destinate ad investimenti finalizzati esclusivamente alla mitigazione del 

rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture di 

proprietà privata e delle strutture sedi di attività economiche e produttive interessate dagli eventi 

meteorologici dal 28 ottobre al 5 novembre 2018; 

 

DATO ATTO che, con nota prot. POST/0016292 del 26 marzo 2019 (ns prot. 4998 del 

26/03/2019), il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha approvato il Piano degli investimenti 

di cui al punto precedente, prendendo atto dell’accantonamento della cifra di Euro 41.759.659,38, 

per privati ed attività produttive, in attesa della definizione dell’effettiva necessità; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 4 (di seguito anche DCR/4/CD11/2019) del 2 

maggio 2019, con cui sono stati individuati i Comuni dei territori colpiti dagli eventi meteorologici 

verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 5 (di seguito anche DCR/5/CD11/2019) del 3 

maggio 2019, con cui sono stati individuati i Soggetti Attuatori e le modalità attuative per la 

concessione dei finanziamenti di cui al DPCM del 27 febbraio 2019; 

 



 

DATO ATTO che i Comuni dei territori colpiti dagli eventi meteorologici verificatisi dal 28 

ottobre al 5 novembre 2018, elencati nell’Allegato sub A) del DCR/5/CD11/2019, sono stati 

individuati come Soggetti Attuatori delegati alla gestione del procedimento di concessione dei 

finanziamenti di cui all’art. 3 del DPCM 27 febbraio 2019; 

 

VISTO l’Allegato D al predetto DCR/5/CD11/2019 recante le “Modalità attuative per la raccolta, 

istruttoria e successiva liquidazione dei finanziamenti finalizzati esclusivamente alla mitigazione 

del rischio idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture di proprietà 

privata, interessate dagli eventi calamitosi verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018; 

 

CONSIDERATO l’art. 9 dell’Allegato D sopra citato, con cui viene disciplinata l’attività 

istruttoria dei Comuni; 

 

RICHIAMATA la domanda di contributo prot. n.7332 di data 05/06/2019, pervenuta da parte del 

Sig. Piazza Gianni, c.f. PZZGNN67B06L195E, nato a Tolmezzo il 06/02/1967 e residente a Villa 

Santina in Via Pineta, n. 4, per l’intervento destinato al recupero e manutenzione straordinaria di 

opere e impianti danneggiati o distrutti a seguito dell’evento calamitoso, la cui abitazione risulta 

ubicata in Comune di Lauco, Località Staipa, n. 1, in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 

2018 al 5 novembre 2018; 

 

RICHIAMATA la determinazione n. 119 di data 22/07/2019 con cui sono state ritenute 

ammissibili a contributo le domande pervenute, per una quantificazione totale di contributi pari ad € 

51.123,75, in lettere: (cinquantunmilacentoventitre/75); 

 

VISTO il decreto del Commissario delegato n. 16 di data 04/09/2019 (di seguito anche 

DCR/16/CD11/2019) con cui è stato definito l’importo complessivo dei finanziamenti assegnati al 

Comune di Lauco - per la concessione dei contributi ai beneficiari identificati con determinazione n. 

119 di data 22/07/2019; 

 

RITENUTO di concedere al Sig. Piazza Gianni, come sopra individuato, la somma massima 

erogabile di € 3.940,15 pari al 50%  della spesa ammissibile pari a euro 7.880,29, per l’intervento 

destinato al recupero e manutenzione straordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a 

seguito dell’evento calamitoso, la cui abitazione risulta ubicata in Comune di Lauco, Località 

Staipa, n. 1, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il Friuli 

Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 novembre 2018; 

 

CONSIDERATI gli aggiornamenti apportati agli articoli 11 e 12 e 13 dell’Allegato sub D) del 

DCR/5/CD11/2019 da parte del DCR/16/CD11/2019; 

 

DATO ATTO che in relazione all’art. 13, dell’Allegato sub D) del DCR/5CD11/2019, le 

erogazioni delle somme spettanti agli aventi diritto sono effettuate dal Commissario delegato a 

seguito del nulla osta da parte del Comune, previa verifica della documentazione giustificativa della 

spesa, presentata dal beneficiario al Comune, nei termini previsti dal comma 2 dell’art. 12 del 

medesimo Allegato sub D); 

 

DECRETA 
 

1. DI FARE PROPRIE le premesse del presente atto; 



 

2. DI CONCEDERE, per tutto quanto sopra richiamato, al Sig. Piazza Gianni, come sopra 

individuato, la somma massima erogabile di € 3.940,15 (tremilanovecentoquaranta/15) pari 

al 50% della spesa ammissibile pari a euro 7.880,29, quale contributo finalizzato al recupero 

e manutenzione straordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a seguito 

dell’evento calamitoso, la cui abitazione risulta ubicata in Comune di Lauco, Località 

Staipa n.1, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il 

Friuli Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 novembre 2018;  

3. DI DARE ATTO che l’erogazione della somma dovuta al beneficiario, da effettuarsi con 

separato provvedimento, è subordinata al verificarsi delle condizioni di cui all’articolo 12, 

dell’Allegato sub D) del DCR/5/CD11/2019; 

4. DI TRASMETTERE al Commissario delegato il presente Decreto entro la data del 

12/09/2019. 

 

 

 Il Sindaco 

 Cav. Olivo DIONISIO 
 Documento informatico sottoscritto digitalmente  

 ai sensi del Decr. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) 

 


